
32
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Riprendiamo qui i problemi aritmetici per indirizzare al riconoscimento delle divisioni nel 

testo. Soprattutto distinguiamo divisione di distribuzione (la più intuitiva) e di contenen-

za. Per alcuni non è necessario esplicitare questa distinzione e in entrambi i casi l’uso 

della divisione risulta ovvio. Per altri non è così, ed evidenziare il significato “concreto” 

della divisione di contenenza può aiutare a riconoscere l’uso dell’operazione corretta.

Problem solving. Quadrati magici

Lavorare sui quadrati magici ti permette, se ce ne sono le condizioni, uno spunto di ap-

profondimento molto proficuo, che qui ripercorriamo con te. Un quadrato magico perfet-

to di ordine  n  contiene   n   2   caselle. Usando i primi   n   2   numeri naturali a partire da 1 si può 

calcolare la costante magica. Il totale dei numeri presenti nella tabella è

 1 + 2 + 3 + 4 + … +  n   2  =   
 n   2  ( n   2  + 1) 

 _ 
2

   

(Abbiamo usato la formula del piccolo Gauss che si trova spiegata nell’Esplora, ragiona e 

scopri di pag. 81). Dato che le righe sono  n  e in ognuna la somma deve essere la stessa, 

dividendo il totale della tabella per il numero di righe si ottiene la somma di una riga

   
 n   2  ( n   2  + 1) 

 _ 
2

   ⋅   1 _ 
n

   =   
n ( n   2  + 1) 

 _ 
2

   

che è proprio la costante magica. Quindi per ogni ordine esiste una costante magica 

“obbligatoria” per quell’ordine.

Per  n = 1  la costante è 1 e in effetti in una sola casella si pone il numero 1. Per  n = 2  la 

costante sarebbe 5, ma non è possibile costruire il quadrato. La costante magica per i 

quadrati  3 × 3  è 15, mentre per i quadrati  4 × 4  è 34.  E così via.

Naturalmente non esistono solo quadrati magici perfetti. Se per esempio ogni numero di 

un quadrato magico con costante magica   C  
n
    viene moltiplicato per uno stesso fattore  k , 

si ottiene un quadrato di costante  k ⋅  C  
n
   . Se invece a ogni numero si aggiunge  k  si ottiene 

un quadrato di costante   C  
n
   + nk . 

Esistono 8 quadrati magici  3 × 3 , tutti in realtà ottenibili come rotazioni o riflessioni di 

quello mostrato all’inizio.

8 1 6 6 1 8 4 9 2 2 9 4

3 5 7 7 5 3 3 5 7 7 5 3

4 9 2 2 9 4 8 1 6 6 1 8

8 3 4 4 3 8 6 7 2 2 7 6

1 5 9 9 5 1 1 5 9 9 5 1

6 7 2 2 7 6 8 3 4 4 3 8

L’argomento è una miniera di curiosità e fatti divertenti, ma anche di risultati matema-

tici interessanti. Nel caso i ragazzi fossero interessati, vale la pena di fare con loro una 

ricerca in Internet.
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Sottolinea ancora una volta che le proprietà aiutano a facilitare il calcolo. Dalla proprietà 

invariantiva dipendono semplici trucchi di calcolo; se dobbiamo dividere per 8 possiamo 

dividere tre volte per 2; per dividere per 5 moltiplichiamo per 2 e poi dividiamo per 10… 

(es. 115 e seguenti a pag. 131). 

 ✓ Allo stesso modo, dalla proprietà distributiva dipende il modo intuitivo (es. 137 e 

seguenti a pag. 133) di eseguire 96 : 3 facendo 90 : 3 + 6 : 3.

 ✓ È qui che proponiamo anche i primi problemi aritmetici con la divisione (es. 144 e 

seguenti a pagg. 133-134), per i quali serviranno entrambi i tipi di divisione: quella 

“di distribuzione” e quella “di contenenza”. 

 ✓ Abbiamo abbinato alcuni problemi simili che corrispondono alle due divisioni a : 

b = c e a : c = b. Ti suggeriamo di proporli assieme.

3. Zero nella divisione

Il tempo dedicato al ruolo dello zero nella divisione è tempo ben speso (come in genere 

il tempo per “0, 1 e le operazioni”). Dovrai ripetere molte volte l’esempio per cui se distri-

buisco 0 caramelle a 5 bambini ciascuno ne riceverà 0, per cui la divisione con 0 come 

dividendo è possibile e fa 0.

Purtroppo, per quanto accuratamente tu spieghi il perché 0 : n fa 0 mentre n : 0 è impos-

sibile, molti studenti continueranno a sbagliare (anche alle superiori!). Forse accanto alla 

spiegazione (riportata nella teoria) conviene fissare le idee con un bel cartellone, a colori. 

O anche con un cartello che ciascuno deve tenere a disposizione a casa, sempre visibile. 

Attenzione a non far scrivere “n : 0 = impossibile”. “Impossibile” non è il risultato della divi-

sione. La divisione, in quanto impossibile, non ha risultato, quindi si scrive “n : 0 impossibile”.

 ✓ Quando li fai esercitare con lo zero e la divisione, il nostro suggerimento è di me-

scolare anche moltiplicazioni con lo 0 e con l’1. Spesso la difficoltà viene proprio 

dal confondere le varie operazioni (es. 188 e seguenti a pag. 135).

4. Divisione con resto

Per presentare la divisione con resto, l’esempio concreto è sempre lo strumento più effi-

cace: la distribuzione al termine della quale rimane qualcosa (o niente). Si può far inter-

pretare a diversi studenti il ruolo del “distributore”.

Richiama la loro attenzione sul fatto che il resto è sempre minore del divisore. Mostralo 

visivamente con oggetti o con schemi, facendo vedere che se avanzano più palline del 

divisore allora si può ancora continuare a dividere: distribuisci gli oggetti, finché gli og-

getti sono più dei destinatari la distribuzione prosegue.

Può aver senso mostrare la relazione tra questi schemi e la proprietà distributiva. Se si sba-

gliasse dicendo 47 : 5 = 8 resto 7 si potrebbe ancora calcolare 7 : 5 = 1 resto 2 e poi ricom-

porre le due divisioni in una sola (corretta!) con la proprietà distributiva 47 : 5 = 9 resto 2.
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